
POLITICA INTERNA 

Forlani 
«Craxi vuole 
l'alternativa? 
Non direi» 

I1* 

• RÓMA. .Martelli non pud 
decidere in laboratorio l'alter
nativa.' Il d i craxiano, poi, è 
certo un partito concorrenzia
le con la 'De. ma £ anche 
quello che ha cercato di me
no la formazione di un fronte 
comune contro la De-, E 
quanto afferma Arnaldo Forla-
nijfn una lunga intervista a Fa-
miglio cristiana, nella quale af
fronta anche il tema delle 
prossime elezioni romane. 
•Pùo sembrare una cosa as
surda - aggiunge Forlani - ma 
lo dico che il Psi è meno alter-
natMsta di altri. I socialisti 
persegono il disegno di una 
sinistra democrativa guidata 
da toro, ma sono il partito che 
nel presente Incoraggia di me
ni) l'alternativa ed è più vicino 
alle alternative del mondo cat
tolico.. 

A proposito, Invece, dell'or
mili vicina scadenza elettorale 
romana, Forlani nega l'esi
stenza di un .patto, col Psi per 
portare Carfaro alla guida del
ia citta: -Se la De vince le ele
zióni ^ dice - ha lutti i titoli 
per rivendicare la guida della 
citta. Se la,De non vince le 
elezioni, non so che cosa ac
cadrà, lo sono sempre dell'o
pinione che quando la De e 
lotte, anche gli altri partiti 
"tengono". Quando noi slamo 
deboli, allora vengono beli-
mente risucchiati dai comuni
sti.. Forlanj respinge, poi, l'ac
cusa di non essersi occupato 
della composizione della lista 
de e giunge (in quasi a riven
dicare, anzi, l'esclusione di 
Pietro Giubilo' .Me ne sono 
occupato abbastanza, e ho In
coraggiato I cambiamenti che 
ci sono siati.. 

Sempre a proposito del vo
to a tóma, Forlani ripropone 
la sua polemica con I comuni
sti ai quali contesta, Ira l'altro, 
una attenzione «strumentale* 
a quanto si muove nel mondo 
cattolico: «C'era da aspetlarse-
la, questa battaglia senza 
esclusione di colpi,., Sperano 
di colpire duramente la De a 
Romai e per farlo hanno natu
ralmente bisogno di frantuma
re il retroterra cattolico della 
De.. 

Chiavari 
MalÉszafó^ 
ex sindaco 

ciellino 
MOENQVA. Il consiglio co
munale di Chiavari espresso 
dalle amrntnlstralive di dome
nica è composto da 17 de, 8 
comunisti, 7 socialisti, 2 libe
rali o ì repubblicani, e un 
consigliere per il Psdi, Il Msi, I 
Verdi o fa Lega locale. Rispet
ta, a prlfna'Dc, Pei e Msi per
dono un seggio ciascuno gua
dagnati da Pai, Verdi e Lega. 

,La crisi e le conseguenti 
elezioni anticipate erano state 
provocate da una mozione di 
slWucia firmata da otto consi
glieri democristiani contro il 
sindaco Mazarino De Petra, 
eletto nelle' liste dello Scudo-
crociato ma leader ciellino. I 
Comi fra capicorrente ed 
jsponentl di Comunione e li
brazione sono stati regolati 
lei gioco delle preferenze, 

che hanno fatto razzolare l'ex 
sindaco di el al terzo posto. 

•Dobbiamo lagionare bene 
sul modo in cui ci siamo pro
posti alla citta-, dice Paolo 
Rerllgli, segretario della fede
razione Pei del Tlgulllo. Guar
dando i risultati nei seggi si 
può vedere che 1 voti persi dal 

-tipi, che regredisce anche n-
spetto al recente voto europeo 
spno confluiti nel Psi, E il ca
polista Franco Ragazzi ag
giunge: *Per capire dovremo 
guardare a cosa ci hanno det
tò gli elettori in lemmi di pre
ferenze I consiglieri eletti so
no In grandissima maggioran
za uomjni e donne che hanno 
uh rapporto diffuso con la 
gente 1 nostn candidati più le
gati olla vita del partito non 
sono stati votati altrettanto. 11 
primo del non eletti è il segre
tario della sezione. Ci sono 
contraddizioni che dovremo 
affrontare se vogliamo davve
ro costruire il partilo nuovo». 

[Ora la De. partito di mag-
gpranza relativa, non può go
vernare da sola ma con I so
cialisti dovrebbe perdere il 
sindaco Potrebbe fare una 
giunta centrista ma {"partiti lai
ci sono stati fra i più fien criti
ci della gestione clientelare e 
affaristica della precedente 
gjunta ciellina-dc. L'alternati
va potrebbe nascere da tutti 
gli altri partiti, ricostruendo 
quella maggioranza negativa 
che, con rautoscioglimento 
del consiglio determino la 
consultazione elettorale anti
cipata ma l'operazione non 
appare semplice. L'elettorato 
dì questa città, tradizione!; 
mente il più compatto nel vo
to, ha lanciato domenica 
scorsa anche un altro segnale: 
su 25mila, 5mila hanno diser
tato le urne. 

a p.s. 

Occhetto a San Lorenzo Nelle case e nelle vie del rione 
«Forze potenti si stanno muovendo 

spregiudicatamente per impedire un voto libero. Forlani rispolvera 
l'anticomunismo per liquidare l'opposizione in Italia» 

«Liberiamo Roma dall'affarismo» 
«Liberare Roma dall'affarismo)): cosi Occhetto, tra i 
cittadini di San Lorenzo, indica la posta in gioco 
del voto del 29 ottobre. Forze potenti, aggiunge, si 
stanno muovendo in modo spregiudicato per «im
pedire un voto libero». Forlani rispolvera i fantasmi 
dell'anticomunismo per «liquidare l'opposizione in 
Italia». Ma il Pei non accetta il «terreno dell'intimi-
dazione»; «Chiediamo un voto pacato, di libertà». 

FABRIZIO HONDOUNO 

• i ROMA. «Parliamo di mani 

Eutile e si mettono a ridere. 
kono che siamo moralisti, 

dicono che non basta*. Achil
le Occhetto e affacciato al 
ballatoio di un vecchio palaz
zo di San Lorenzo, «cuore ros
so* di Roma: -Lo sappiamo 
anche noi - prosegue - che le 
mani pulite non bastano, e in
fatti parliamo di programmi, 
di cose concrete. Ma intanto -
esclama - le mani pulite biso* 

§na averle*. L'applauso è cai* 
o, fragoroso, Ammassati 

contro le ringhiere, affacciati 
alle finestre, gli abitanti del 
palazzo ridono e battono le 
mani, invitano il segretario del 
Pei nelle case dalle stanze pic
cole e dai soffiti) bassi. «Le ab
biamo restaurate noi, queste 
case - dice una signora di 
mezza età - , Se stavamo ad 
aspettare il Comune 

L'accoglienza ad Occhetto, 
davanti alla sezione comuni
sta di San Lorenzo e poi per le 
scale e negli appartamenti di 
via dei Sabeili, non può essere 
più calorosa. «Benvenuto 
Achille*, recita uno striscione. 
Molli lo abbracciano, gli strin
gono la mano. «Non sono ve
nuto soltanto a chiedere voti 
per il mio partito - dice -; 
chiedo dìnttl per tutti, anche 
per chi non vota comunista». 
A San Lorenzo Occhetto era 
arrivato poco prima delle sei. 
Un comizio sul pianale di un 
camion, di fronte alla sezione, 
poi l'incontro con alcuni parti

giani e con un gruppo di stu
denti palestinesi, poi il «casa 
per casa» e un secondo, rapi-
do comizio dal ballatoio di via 
dei Sabeili. «Non ci faremo 
imporre - dice Occhetto - li 
terreno dell'intimidazione, 
della violenza verbale che 
vuole coprire la venta e le re
sponsabilità di ciascuno». L'at
tacco alla De e a Forlani è du
rissimo. Ai fallimento della 
giunta che ha governato Ro
ma in questi anni, peggioran
do «non soltanto te strutture 
materiali, ma la stessa esisten
za dei cittadini», Forlani n-
sponde riscoprendo «incredi
bili argomentazioni anticomu
niste da anni 50*. Di Roma 
Forlani non parla, e anzi dice 
che «si vota a favore o contro 
Andreotti». Vuol fare, dice Oc
chetto, l'eri plein su Roma: ma 
«francamente spero che gli va
da male». E per «metter paura» 
ad un elettorato cattolico «in» 
quieto e perfino indignato» ri
corre ali «intimidazione». Co
me già accadde con la trage
dia di piazza Tian An Men, 
oggi con l'Ungheria «si parla 
in modo de) tutto strumentale 
di ciò che succede all'estero 
al solo fine di togliere legitti
mità all'opposizione demo
cratica in Italia». 

Alle «sirene bugiarde di una 
propaganda faziosa» Occhetto 
contrappone la realtà del Pei, 
«un vero grande partito socia
lista all'opposizione», e della 

sua politica. Mentre nei paesi 
dell'Est -si sente l'esigenza del 
pluralismo», In Italia c'è chi 
«aspira a ndurre la politica a 
poche persone, a fatti di pote
re nascosti*. E a venti giorni 
dal voto per il Comune di Ro
ma «forze potenti si stanno 
muovendo in modo spregiudi
cato per impedire un volo li
bero». Ma il Pei respinge e 
combatte questo «clima peri
coloso». E lo fa chiedendo «un 
voto razionale, pacato, di li
bertà» e avanzando proposte 
concrete per il futuro di Ro
ma. Occhetto propone un 
esempio: la sanità e le con
venzioni con le cliniche priva
te, che spesso ingoiano molto 
denaro che potrebbe ben al
trimenti essere impiegato «per 
ampliare l'assistenza domici
liare agli anziani». Ma è solo 
un esempio, molti altri potreb
bero essere fatti. Il Pei è l'uni
co partito ad aver approntato 
un «programma dei cento 
giorni», ad aver cioè individua
to le priorità da affrontare su
bito. Che fanno invece gli altri 
partiti? La De «ha fatto precipi
tare Roma dal 16° al 34° posto 
nella graduatoria delle città 
italiane peggiorando in modo 
spaventoso Fé possibilità di vi
ta, le speranze, l'animo stesso 
di migliaia di donne, di uomi
ni, di giovani». E oggi tace sul-
r«af(ansmo» e sulr«ineffìcien* 
za» delle sue giunte e sventola 
i fantasmi del passato. Il Psi 
minaccia «governatorati* e 
candida a sindaco un signore 
«che dev'essere portato in giro 
dal segretario del suo partito 
perché non sa dire due parole 
in croce». 

C'è molto caL.o intorno al 
segretario del Pei. E c'è curio
sità per un uomo politico che 
entra nelle case, come lui 
stesso dice, «per ascoltare e 
non soltanto per parlare». Ce 
la solidarietà al centro della 
politica comunista, dice Oc
chetto. E c'è la convinzione 
che «la casa, la salute, la pen

sione sono un diritto, non un 
favore». Ai cittadini di San Lo
renzo («un quartiere - dice 
Occhetto - che è sempre stato 
in prima fila nella lotta per la 
libertà e da cui oggi può veni
re una spinta decisiva per li
berare Roma dall'affarismo») 
il segretario del Pei parla di 
solidarietà e di speranza, di 
diritti e di questione morate. 
di ambiente e di traffico. E 
sottolinea la presenza di tante 
donne nella lista comunista, 

segno di un rinnovamento 
reale nel modo di far politica 

Di casa in casa, Occhetto 
(con lui c'è il segretario del 
Pei romano Goffredo Bettini) 
sembra assaporare il clima di 
festa popolare che si viene 
creando, saluta e abbraccia, si 
scusa per l'intrusione, brinda 
ad un risultato come quello 
delle europee, e magari qual
cosa di più*. La signora Rosa 
ha sempre votato comunista, 
dai tempi di Togliatti. «Mi pia

ceva motto - dice - il Pel di 
Berlinguer». E oggi? «Oggi -
sorride - questo Pei di Oc
chetto sta andando proprio 
bene..» Prima di salire in 
macchina, Occhetto ha anco
ra il tempo di visitare una pic
cola galleria d'arie Nella pic
cola folla c'è una signora te
desca che vive In Italia: «La 
mia famiglia - dice Christine 
Kramer - ha sempre votato 
Spd, e io questa volta voterò 
Pei». 

Achille Occhetto in un palazzo di San Lorenzo durante il suo incontro con gli elettori 

«Silenzio-stampa sulla mia candidatura a Roma» 

Pamelk <€i sabotano 
perciò lascio la Camera» 

*JU 
corsivo 

Marco Pannella si dimette da deputato al Parla
mento italiano per protestare contro il silenzio che 
la Rai-Tv e numerosi quotidiani hanno riservato al
la sua candidatura alle elezioni amministrative ro
mane. Notizie radicali informa di una lettera invia
ta a Nilde lotti da Pannella, che in una lunga di
chiarazione denuncia «violenze Istituzionali e so
ciali di carattere inequivocabilmente fascistico». 

• i ROMA. «Quel che sia ac
cadendo in occasione delle 
elezioni amministrative roma
ne non sarebbe pio tollerato 
nell'Est europeo, nemmeno 
nell'Urss, dove Yeltsin non sa
rebbe nemmeno stato cono
sciuto l e avesse concorso ad 
elezioni italiano: partendo da 
questa denuncia vibrata. Mar
co Pannella motiva la sua de
cisione di dimettersi, per pro
testa, dalla Camera del depu
tati, L'annuncio delle dimis

sioni, comunicate per lettera a 
Nilde lotti (Pannella resterà 
comunque eurodeputato), è 
stata diffusa ieri da Notizie ra
dicali, che pubblica una lunga 
e «politematica» dichiarazione 
dell'esponente radicale. Pan
nella sostiene che in halia si 
stanno allentando .impulsi, 
riflessi, violenze istituzionali e 
sociali di carattere inequivo
cabilmente fascistico*, che si 
manifesterebbero «attraverso 
l'opera dei mass-media (in 

primo luogo la Rai-TV, il evi 
teppismo e squadrismo non è 
più nella sola prima rete ma 
ancor pia nella rete "sociali
sta" e nella sua gestione "pre
sidenziale"; ma anche grazie 
allo scatenarsi dei giornali 
espressione del maggiori 
gruppi industriali e di potere 
italiani e multinazionali) e la 
denigrazione del Parlamento, 
la tendenza - prosegue Pan
nella - a linciare chiunque 
non sia d'accordo con il lea
der del Psi e ì suoi protettori o 
alleati nella Do. 

Marco Pannella si dimette 
da deputato, insomma, «per 
denunciare - si legge ancora 
su Notizie radicali *- l'involu
zione (neo)fascistlca della 
politica italiana e la mortifica
zione sempre maggiore del 
Parlamento, l'attivila sovversi
va e gli attentati continui alla 
Costituzione condotti mamle-
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Marco Pannella 

stamente dal Psi, dalla mag
gioranza della De o dalla 
maggioranza del suo vertice, 
con la complicità omissiva 
della magistratura associata. 
Pannella infine rimprovera a 
tutti gli altri partiti («a comin
ciare da quelli laici per finire a 
quello comunista») di essere 
•impantanati, culturalmente e 
politicamente» nelle stesse po
sizioni che I democratici ita
liani ebbero «nei confronti del 
fascismo e di Mussolini*. 

CMédiatao scusa 
ai camerieri 

M II direttore del domo ha replicato da par suo al 
nostro corsivo di lunedi col quale abbiamo documen
tato e argomentato come egli abbia compiuto una 
provocazione contro il Pei e i suoi candidati al Campi
doglio. La tesi della replica è semplice: è vero - dice -
sono un provocatore ma l'ho imparato da voi, e io so
no un provocatore buono mentre voi siete provocatori 
cattivi. Un argomento fortissimo, come si vede, di cui 
rileviamo la sostanza: la provocazione è ammessa. Ma 
c'è dell'altro. Incassata senza batter ciglio la qualifica 
di provocatore, Il direttore del giornale petrolifero si ri
tiene invece offeso per il fatto che in alcune nostre edi
zioni egli veniva definito, nel titolo, cameriere*. Effetti
vamente, lo contessiamo, nelle prime edizioni dell't/-
nilà il titolo del corsivo recitava cosi: «Al Giorno c'è un 
cameriere». L'intento era di usare quel sostantivo come 
sinonimo di seno. Poi ci abbiamo ripensato dicendo
ci: perché incorrere nell'equivoco, nel rischio di offen
dere ì camerieri che sono persone perbene, utili e 
spesso sfruttate? Non è mai bene mischiare i panni la
vati con quelli sporchi. Cosi abbiamo provveduto met
tendo la cruda verità al posto della metafora. 

Il senatore de risponde agli ultimatum di Craxi. La legge poteva essere già approvata... 

Mancino: il Psi «incauto» sulla droga 
Se non ci fossero state le «mosse incaute» dei sociali
sti la legge antidroga forse sarebbe già stata approva
ta dal Senato. Dalle accuse del Fsi - ultima quella di 
Craxi pronto a «presentare il conto» alla De per i rin
vìi della legge - la De ora si difende attaccando, e a 
replicare con durezza è il capogruppo dei senatori, 
Nicola Mancino. Ieri, nelle commissioni, alacre ripre
sa dei lavori sul disegno di legge. 

GIUSEPPE P.MRNNELLA 

•Pj ROMA II fatto che l'esame 
del disegno di legge contro le 
tossicodipendenze abbia su
perato lo scoglio più difficile -
la punibilità dei consumatori 
- non serve ad affievolire le 
polemiche tra De e Psi. 11 pun
to riguarda ancora i tempi di 
approvazione del provvedi
mento: scadenze peraltro già 
fissate dal Senato (domani si 
conclude la discussione nelle 
commissioni Giustizia e Sani
tà, e dopo la legge finanziaria, 
a metà novembre, confronto 
in aula). Ai diktat socialisti 
(Craxi: «Anche la pazienza ha 
un limite. Se si continua con i 

nnvii presenteremo il conto») 
replica, con un'intervista a Ra
dio radicale, Nicola Mancino: 
•Il Senato ha tatto corretta
mente la sua parte e avrebbe 
probabilmente anche conclu
so se non ci fossero state delle 
mosse incaute propno da par
te di qualcuno della maggio
ranza. Il gruppo de del Senato 
- conclude Mancino - ha un 
atteggiamento di grande at
tenzione anche verso quelle 
posizioni che non si ntrovano 
nel disegno di legge governa
tivo. Per noi le questioni im
portanti sono prevenzione e 
recupero». E anche Mancino -

come 11 Pel che ha già presen
tato da tempo gli emenda
menti - chiede che la finan
ziaria preveda fondi adeguati 
per attuare la legge. Proprio 
sui finanziamenti si è soffer
mata ieri sera il ministro per 
gli Affari sociali, Rosa Russo 
Jervolino, dichiarando che 
mille miliardi in tre anni «non 
sono un'utopia o un mirag
gio». 

A questo proposito, la sena
trice comunista Ersilia Salvato 
ha ricordato che oggi stesso il 
governo ha l'occasione per di
mostrare che vuol davvero as
sicurare congrui finanziamenti 
a questa legge, necessari per 
non destinarla a sicuro falli
mento. Il comitato pareri della 
commissione Bilancio, infatti, 
si esprimerà oggi sugli emen
damenti al disegno di legge e 
Ira questi c'è la proposta co
munista di stanziare mille mi
liardi nel triennio '90-92. 

In pieno movimento è il 
fronte cattolico. Lunedi si è 
fatta sentire l'Azione cattolica 
e ieri sono scese in campo, 

ancora una volta, le Adi. Il 
presidente, Giovanni Bianchi, 
riferendosi agli incontri avuti 
la scorsa settimana con i par
titi e ì gruppi parlamentari, 
parla di «perplessità profonde» 
nella stessa maggioranza. La 
•Grande guerra» che si è sca
tenata è definita da Bianchi 
«inutile, non voluta. In trincea 
non ci saranno i grandi traffi
canti, ma le minute storie dei 
tossici. Oggi vincerà il proibi
zionismo di Craxi, domani la 
liberalizzazione di Pannella». 

Dallo stesso fronte , don 
Mario Picchi critica l'informa
zione radiotelevisiva sulla dro
ga («se non ci ha nauseato, è 
molto lontana dalla realtà*). 
Una critica analoga t'ha rivol
ta Renato Ntcolini, deputato 
comunista, riferendosi allo 
speciale della seconda rete 
della tv pubblica: Nicolini ha 
scritto al presidente della 
commissione parlamentare di 
Vigilanza. 

Ieri sera, le commissioni 
Giustizia e Sanità hanno di
scusso sei articoli. Uno di que

sti, il 20. è stato accantonato: 
prevederebbe la possibilità di 
espellere dall'Italia i cittadini 
stranieri per il solo fatto di es
sere imputati di un reato di 
droga. La legge attuale preve
de l'espulsione per il condan
nato rispettando 11 principio 
costituzionale di presunzione 
dì non colpevolezza Imo a 
condanna definitiva. È stata 
l'opposizione dei senatori co
munisti ad indurre la maggio
ranza all'accantonamento 
delta norma. Una citazione, 
infine, per una forzata inter
pretazione del relatore Gior
gio Casoli della norma che 
vieta la «propaganda pubblici
taria» degli stupefacenti «an
che se effettuata in modo in
diretto». Casoli pretende che 
questa condotta (punita con 
sanzione amministrativa: da 
10 a 50 milioni) ricomprenda 
anche opere dell'ingegno co
me i fitm, i libri, i testi delle 
canzoni Ma la norma vuol 
sanzionare i messaggi pubbli-
citan ven e propri anche se 
subdoli. 

Da Roma 
a Palermo 
studenti 
in piazza 
tari ROMA. Dieci giorni di ini
ziative con lo slogan «Punire i 
trafficanti, non I ragazzi». Pro
mosse dalla Fgcì e dalle Le
ghe degli studenti, si svolge
ranno in tutt'ltalia, da Palermo 
a Milano. Quella di Roma si 
terrà domani al Pantheon e vi 
parteciperanno Gianni Cuper-
lo, Ettore Scola, don Luigi 
Ciotti, Giovanni Berlinguer e 
Luigi Cancri™. Sempre doma
ni In piazza anche gli studenti 
napoletani Sabato sarà la vol
ta della Sicilia. Milano manife
sterà venerdì 20 ottobre: al 
Teatro Orfeo saranno presenti 
Cuperlo, Violante, don Gino 
Rigoldi e Francesco Corleone, 
della Lega antiproibizionista. 

Andreottiani contro l'Ansa 
Dopo Sbardella, Giubilo: 
«Informazione filo-Pci» 
Scoppia un caso politico 
• ROMA. Gli andreottiani 
romani a testa bassa contro 
l'Ansa, la più grande (e im
parziale) agenzia di informa
zione italiana. L'accusa è pe
sante: aver fatto il gioco del 
Pei, contribuendo a far cadere 
la giunta Giubilo attraverso 
un'informazione parziale e di
storta. Ne è nato subito un 
caso» di rispettabili propor
zioni: la direzione e il Comita
to di redazione dell'Ansa par
lano di «palesi falsità» e an
nunciano querele, la Federa
zione nazionale della stampa 
e l'Ordine dei giornalisti sono 
già scesi in campo per sventa
re una manovra politica che 
sembra destinata a proiettarsi 
ben oltre la posta elettorale 
del 29 ottobre. 

La prima sortita è di Vittorio 
Sbardella, il capofila degli an
dreottiani romani: «Guarda ca
so - ha affermato domenica 
sera parlando a Canale 5 - al
l'Agenzia Ansa c'è un redatto
re della cronaca romana, co
munista, che passa magari 
pari pari ì comunicati del Par
tito comunista e magari non 
passa quelli del Comune, per 
cui qualche volta ci siamo tra* 
vati nella condizione che veni
va nportato il parere dell'op
posizione su alcuni atti del 
Comune e non veniva riporta^ 
to quello del Comune». Una 
semplice battuta «sopra le n* 
ghe»? No, l'inizio di un'offensi
va. Mentre già infuriavano rea
zioni indignate, ieri sera l'ex 
sindaco Pietro Giubilo ha ag
giunto del suo: «Mi limiterò a 
ricordare - ha dichiarato - il 
Comunicato con il quale il 22 
marzo scorso annunciavo e 
motivavo le mie dimissioni da 
sindaco. L'Ansa ne diramava 
un testo dal quale deliberata
mente venne omesso ogni ri
ferimento alla mia denuncia 
delie responsabilità del Pei 
nella gestione delle mense 
scolastiche». Un secondo 
•esempio» citato da Giubilo ri
guarda «un famoso discorso 
del Papa alia giunta capitoli
na» di cui «l'agenzia diramò 
una sintesi distorta... ai fini di 
una lettura negativa nei ri

guardi della città». In entrambi 
i casi, secondo l'ex sindaco 
costretto a dimettersi da un'in
chiesta della magistratura, 
l'Ansa avrebbe presentato le 
debite scuse, 

Un minuto dopo aver diffu
so questa dichiarazione, l'a
genzia ha trasmesso una nota 
della propria direzione, la 
quale «respinge, in quanto pa
lesemente false, le aifermazio* 
ni diffuse dal segretario della 
De romana, Pietro Giubilo». E 
spiega: «Il citato comunicato 
del 22 mano scorso, infatti, fu 
trasmesso pressoché integral
mente in tre (akes (brani, 
ndr) di complessive sessanta 
righe; in particolare, l'Intero 
ultimo talee (23 righe) era oc
cupato dalle critiche al Pel». 
Quanto al discorso del Papa, 
l'Ansa precisa che fu resocon-
tato da «uno sperimentato re
dattore del servizio informa
zioni religiose, là cui profes
sionalità è riconosciuta da tut
ti coloro che lo conoscono» 
Perciò, conclude la direzione 
dell'agenzia, «non si vede dì 
che cosa ci saremmo dovuti 
scusare». t'Ansa indica infine 
nel proprio archivio elettroni
co un «testimone della sua as
soluta imparzialità». 

Il Comitato di redazione ha 
a sua volta definito «false e 
strumentali» le accuse della 
De romana, mentre una netta 
difesa delle ragioni dell'Ansa 
è stata assunta tanto dal se
gretario della Federazione na
zionale della stampa quanto 
dall'Ordine del gipmalistl del 
Lazio. 

Un'offensiva In chiave elet
torale? Forse c'è di più. L'An
sa, infatti, sta vìvendo una de
licata fase di passaggio: dopo 
29 anni Sergio Lepri sta per la
sciare la direzione e il cambio 
della guardia porterà con sé 
nuovi organigrammi intemi. 
Allora sono in molti a sospet
tare che il polverone aliato 
dagli andreottiani abbia un 
obiettivo più strategico: tra* 
sformare l'Ansa in una «veli
na» filogovemativa. 

DSe.C. 

Eletto il deputato Cherchi 
11 Pei sardo h?t ^ n u o v d ; 
segretario: 63 sì; 
due astenuti e 6 bianche 
• CAGLIARI. Con un con
senso larghissimo (63 si, 2 
astenuti e 6 schede bianche), 
il deputato Salvatore Cherchi 
e stato eletto ieri sera nuovo 
segretario del Pei sardo. Sosti-
tuiKe Pier Sandro Scano, di
messosi nelle scorse settima
ne dopo due anni e mezzo al
la guida del partito. L'elezione 
è avvenuta a scrutinio segreto, 
alla presenza di Piero Fassino, 
della Segreteria nazionale del 
Pel. 

Trentotto anni, ingegnere, 
sposato e padre di due figli, 
Cherchi è iscritto al Pei dal 
71 . La sua militanza politica 
si è svolta a lungo in fabbrica, 
a Portovesme, dove ha lavora
to Tino all'83 come tecnico. E 
di politica industriale ed ener
getica si è occupato partico
larmente durante I due man
dati parlamentari, nell'83 e 
nell'87. Negli ultimi due anni 
ha svolto anche l'incarico di 

coordinatore dei parlamentari 
comunisti sardi, 

Alla candidatura e alla ele
zione di Cherchi si e giunti a 
conclusione di una consulta
zione del 93 membri del Co
mitato regionale sardo. Assie
me a Cherchi (68 indicazioni, 
di cui 31 come .ipotesi subor
dinate.) , ha riportato numero
sissimi consensi anche Gior
gio Macciotta (69 Indicazioni, 
di cui 19 in seconda istanza). 
Alla fine - ha spiegato Fassino 
- la commissione ha deciso di 
proporre Cherchi per «due ra
gioni contestuali.; una riguar
dante il valore e l'autorevolez
za politica e intellettuale del 
giovane dirigente dentro e, 
fuori il partito, l'altra gli impe
gni già svolti da Macciotta sul 
pianò nazionale (é vicepresi
dente dei deputati, oltre che 
esperta fra i più autorevoli 
nelle materie economiche e 
finanziarie). 

Cossutta su «Marxismo oggi» 

«Nuovo corso?,Agitazione 
per risultati quasi nulli» 
M ROMA I ."comunisti" én
tro il Pei. hanno II •diritto-do
vere» di «trovare i modi possi
bili, non facili ma del tutto le
citi oltre che necessari, per far 
sentire la loro voce, trovarsi, 
incontrarsi, farsi valere come 
componente comunista, viva 
e feconda, del Pei., Armando 
Cossutta ripete su Marxismo 
oggi l'invito con cui aveva 
concluso il suo intervento al 
Comitato centrale, polemico 
con Occhetto e sul «nuovo 
corso.. 

Punto di partenza l'articolo 
di de Giovanni su Togliatti : 
pubblicato daH'fm/i), che 
corrispondeva a una precisa 
logica, propria di una precisa 
strategia*. Per Cossutta, è in ' 
gioco «l'intento di liquidare 
ogni residuo di ispirai ione co
munista attribuibile al Pei-, 
che sarebbe stalo perseguito 
•in un crescendo continuo in * 
questi ultimi dodici mesi». E 
l'intero «nuovo corso* per Cos
sutta si riduce alla scelta della 
«polìtica come immagine.: «In 
mancanza o in carenza - scri
ve - di latti e risultati concre
tamente tangibili, non si esita 

ad affidarsi a veri e propri col
pi ad elfetto*. •Molta propa
ganda, molta immagine, mol- , 
to moto agitatorio - sostiene -
ma scarse le azioni politiche 
reali e quasi nulli i risultati*. 
Occhetto e accusato di «voler 
recidere del tutto le radici co
muniste con una sona di "cu-
filo dissolvi"*, il nuovo corso è i 
iquidato come «orsa all'c-

mologazlone con le scelte • 
fondamentali della società ca
pitalista*. E nel Pel «Il contra
sto è prevalentemente fra ten
denze dichiaratamente social- ' 
democratiche e tendenze di 
tipo radicale*. U «rìsi gravis
sima* dei paesi dell'Est, affer
ma Cossutta, non pone in di
scussione il valore del comu
nismo, che «vive nelle esigen
ze insopprimibili della società, 
malgrado la crisi e uscendo 
dalla crisi "inventando" e co
struendo il suo nuovo modo 
di essere*. Cossutta ribadisce 
che «il Pei non e più un partilo 
comunista*, e scrive che al Ce 
Occhetto avrebbe «perso la 
calma» e che «definire conser
vatori gli oppositori è una pre
rogativa di chi non ammette 
ortiche*. 
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